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                     ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE PROFESSIONALE   
                        ANNESSO AL CONVITTO NAZIONALE STATALE “R. Bonghi”

                        sezioni associate: I.P.S.S.A.R. - I.P.I. ARTIGIANATO – I.P. SERVIZI.COMM.




PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 
a.s.2019/2020


ISTITUTO : ISTITUTO NAZIONALE CONVITTO “R. Bonghi”

INDIRIZZO: I.P.I.A.        

CLASSE  :    IIIᵃ     SEZIONE :  A/IPAI- IPMM-PIA

DISCIPLINA :      MATEMATICA

DOCENTE:       di GREGORIO Nicola

QUADRO ORARIO  (N. ore settimanali nella classe)  3



1. FINALITA’ DELLA DISCIPLINA
Le finalità dell'insegnamento della matematica sono:
1. stimolare le capacità logico-linguistiche ed espressive;
1. mettere in grado gli allievi di trasferire le conoscenze acquisite con lo studio della matematica nelle discipline dell'area tecnico professionale;
1. utilizzare consapevolmente tecniche, strumenti di calcolo e procedure matematiche;
1. padroneggiare diverse forme espressive della matematica (testo, grafico, diagramma, formule);
1. matematizzare (rappresentare, affrontare, risolvere) situazioni problematiche;
1. trovare errori e imparare dagli errori;
1. essere in grado di dare valore semantico a una formula;
1. leggere e comprendere il testo di matematica;
1. acquisire chiarezza, semplicità e proprietà di linguaggio;
1. imparare a organizzare il proprio pensiero  in sequenze elementari  
Per il conseguimento di tali obiettivi si porranno in atto tutte le strategie e i metodi di insegnamento più idonei a favorire il processo di apprendimento degli allievi. Si terrà conto, inoltre, delle esigenze interdisciplinari per garantire una preparazione il più possibile completa e rispondente ai bisogni degli studenti.           
2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA


2.1.: Profilo generale della classe 

La classe articolata è formata da 29 alunni di cui 3 non frequentano e sono presenti 1 alunni diversamente abili che seguono una programmazione semplificata e tre alunni DSA che è stato predisposto un PDP. Si tratta di una classe articolata, gli indirizzi sono: Meccanica, Elettronica e Moda. 
Dai vari colloqui individuali è emerso che la classe presenta un livello di autonomia nel complesso sufficiente e un metodo di studio non per tutti proficuo: vi sono infatti alunni che evidenziano difficoltà nell’esposizione dei contenuti e nella spiegazione delle procedure applicative a causa di una inadeguata rielaborazione personale dovuta ad un metodo di studio poco efficace. Il ritmo di apprendimento in media risulta alquanto lento anche per lo scarso impegno nello studio e per la partecipazione inadeguata. Non mancano alunni che mostrano un ritmo di apprendimento più veloce ed adeguato. La classe molto numerosa si caratterizza per una certa vivacità nel comportamento che a volte sfocia nella mancanza di rispetto delle regole e delle persone stesse. È necessario spesso ribadire quali sono le norme di buon comportamento e indurre gli alunni a riflettere sulla necessità di autodisciplinarsi. La maggior parte degli alunni mostrano volontà di apprendere partecipando più o meno attivamente alle attività didattiche; non manca il gruppo di alunni che si distrae facilmente e non partecipa con assiduità alle attività didattiche. Per essi sono necessari continui richiami all’attenzione e ripetuti tentativi di coinvolgimento. 


2.2.: Livelli di partenza rilevati


	Livello scarso
(voto 3-4)
	Livello  basso
(voto 5)

	Livello medio
(voti 6-7)

	Livello alto
( voti 8-9-10)


	N. 14
	N. 7
	N. 5
	N. 0




















3.ARTICOLAZIONE DEI MODULI PER COMPETENZE

Competenze disciplinari specifiche (definite all'interno dei dipartimenti e riferite al curriculo d'istituto) articolate in abilità e conoscenze 
	Modulo  N 01.: (Richiami sulle equazioni di primo e secondo grado )
	Durata

	
	
 Settembre – prima metà di Ottobre


	Competenze
	Abilità 
	Conoscenze

	Usare le tecniche e le procedure di calcolo
aritmetico  e algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
	Risolvere problemi tramite equazioni 
Saper risolvere una equazione di secondo grado
Saper risolvere una equazione di secondo grado completa
Saper risolvere una equazione di secondo grado pura
Saper risolvere una equazione di secondo grado spuria
Saper trovare le radici complesse di una equazione di secondo grado.
	Le equazioni di secondo grado.
La risoluzione di un'equazione di secondo grado.
Equazioni di secondo grado complete
Equazioni di secondo grado pure
Equazioni di secondo grado spurie
I numeri complessi

	
	Abilità di base
	Conoscenze di base

	
	Risolvere semplici problemi tramite equazioni di secondo grado
Saper risolvere una semplice equazione di secondo grado
Saper risolvere una  semplice equazione di secondo grado completa
Saper risolvere una semplice  equazione di secondo grado pura
Saper risolvere una  semplice equazione di secondo grado spuria
	Le equazioni di secondo grado.
La risoluzione di un'equazione di secondo grado.
Equazioni di secondo grado complete
Equazioni di secondo grado pure
Equazioni di secondo grado spurie














	Modulo  N 02.: IL PIANO CARTESIANO E LA  RETTA
	Durata

	
	
Seconda metà di Ottobre a Febbraio



	Competenze
	Abilità 
	Conoscenze

	Utilizzare linguaggi e metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.
Utilizzare le strategie appropriate per la soluzione di problemi relativi alla retta.
	Saper calcolare il valore di un’espressione algebrica in corrispondenza di particolari valori attribuiti alle lettere che in essa figurano.
Saper eseguire le operazioni con i monomi e semplificare espressioni con i monomi.

Stabilire la corrispondenza tra punti del piano e coppie ordinate di numeri reali.

Saper formulare la definizione di una retta.
Saper determinare la distanza fra due punti e saper determinare le coordinate del punto medio di un segmento. 
Saper riconoscere l’equazione di una retta in forma esplicita e in forma implicita e saperne costruire il grafico.
Saper determinare l’equazione di una retta passante per un punto e di coefficiente angolare noto, oppure passante per due punti.
Saper risolvere problemi sulla retta.
	Il piano cartesiano e relative problematiche.
La lunghezza e il punto medio di un segmento.

Conoscere il concetto di funzione e le nozioni di base della geometria euclidea.
Saper risolvere equazioni e sistemi di equazioni di primo grado.

Corrispondenza fra una coppia di numeri reali e il punto nel piano cartesiano e viceversa 
Corrispondenza fra equazione della retta e punti del piano 
Forma implicita ed esplicita; 
coefficiente angolare, 
Condizione di parallelismo e di perpendicolarità 
Ricerca dell’equazione della retta  
Equazione di rette particolari ed equazioni degli assi 


	
	Abilità di base
	Conoscenze di base

	
	.
Saper formulare la definizione di una retta.
Saper determinare la distanza fra due punti e saper determinare le coordinate del punto medio di un segmento. 
Saper riconoscere l’equazione di una retta in forma esplicita e in forma implicita e saperne costruire il grafico.
Saper risolvere problemi sulla retta

	Il piano cartesiano e relative problematiche.
I principi di equivalenza per risolvere una equazione di primo grado.












	Modulo  N 03.:  FUNZIONI GONIOMETRICHE E TRIGONOMETRIA
	Durata

	
	
Marzo - Maggio



	Competenze
	Abilità 
	Conoscenze

	
Padroneggiare calcoli con angoli espressi sia nel sistema sessagesimale, centesimale e radianti.

Comprendere il significato delle funzioni goniometriche ed essere in grado di utilizzarle anche graficamente.

Utilizzare le formule goniometriche nella risoluzione di problemi in diversi ambiti.

Risolvere i triangoli rettangoli.
	
Acquisire il concetto di angolo orientato.
Conoscere le definizioni e i grafici delle funzioni goniometriche e le relazioni tra esse.

Conoscere le funzioni goniometriche di angoli notevoli.

Saper ridurre un angolo al primo quadrante e al primo ottante.

Saper utilizzare le formule di addizione, sottrazione, duplicazione e bisezione. Saper esprimere razionalmente il seno e il coseno di un angolo.

Saper  trasformare in un prodotto la somma o la differenza di due seni o due coseni. Saper trasformare in una somma il prodotto di un seno e di un coseno, o di due seni o di due coseni.
Relazione tra lati ed angoli di un triangolo rettangolo

	
Avere nozioni di geometria elementare su angoli e archi, sulla congruenza, sulla similitudine di triangoli e sul teorema di Pitagora.

Conoscere il piano cartesiano e il concetto di funzione.

Conoscere le definizioni  e le relazioni tra le funzioni goniometriche. Conoscere la formula della distanza di due punti nel piano cartesiano.
Triangoli rettangoli.

	
	Abilità di base
	Conoscenze di base

	
	.
Conoscere le definizioni e i grafici delle funzioni goniometriche e le relazioni tra esse.

Saper utilizzare le formule di addizione, sottrazione, duplicazione e bisezione.

	
Avere nozioni di geometria elementare su angoli e archi, sulla congruenza, sulla similitudine di triangoli e sul teorema di Pitagora.

Conoscere le definizioni  e le relazioni tra le funzioni goniometriche.











4.	METODOLOGIE 

S'intende adottare metodi che coinvolgono produttivamente gli studenti e li stimolino a far propri i contenuti delle disciplina. Le modalità saranno:
· lezione frontale con uso della lavagna e LIM;
· lezione dialogata;
· esercitazioni di gruppo ed individuali;
· dimostrazioni pratiche in classe e, se possibile, in laboratorio di informatica.
Verrà utilizzato un approccio logico-deduttivo, induttivo e sperimentale ove consentito, insieme a lavori di gruppo e di approfondimento.  


5. 	AUSILI  DIDATTICI
 Indicare il manuale in adozione, eventuali sussidi o testi di approfondimento, attrezzature e ambienti per l’apprendimento. 
Gli strumenti impiegati saranno:
· libro di testo;
· sussidi audiovisivi ed informatici.


6.	MODALITÀ  DI RECUPERO E DI EVENTUALE 	VALORIZZAZIONE  DELLE  ECCELLENZE 

Per gli alunni che presentassero difficoltà nell'apprendimento e carenze nella preparazione, si prevedono momenti di chiarimento, approfondimento e revisione del programma in ore curricolari, durante lo svolgimento dello stesso o alla fine del primo quadrimestre, e ove necessario interventi individualizzati tesi a colmare eventuali divari e/o a rafforzare le competenze acquisite.
Nel caso in cui quanto anzidetto non risultasse sufficiente ad effettuare il recupero, si prevede il ricorso a interventi didattici educativi integrativi da effettuare in ore pomeridiane.

7. 	VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

La verifica sarà continua e gli strumenti saranno :
· prove orali (colloqui individuali e/o collettivi);
· prove scritte (almeno due per quadrimestre tra questionari a risposta strutturata o semistrutturata, problemi ed esercizi); 
Per la valutazione si terrà conto dei seguenti parametri:
· Appropriazione cognitiva dei contenuti programmati
· Acquisizione di adeguati metodi di studio e di apprendimento
· Capacità di autonomia di riflessione e di giudizio
· Livello di partenza
· Progresso nell'apprendimento
· Impegno al dialogo educativo e partecipazione alle attività didattiche


7.1 Criteri e griglie di valutazione
Si fa riferimento ai criteri e alle griglie di valutazione adottata dal Collegio Docenti e inserite nel POF. Indicare eventuali griglie specifiche della disciplina.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE:
PROVA SCRITTA DI MATEMATICA
ALUNNO             ___________________________________
CLASSE               ___________________________________
DATA                  ____________________________________
Si assegni un numero intero compreso nell'intervallo relativo ad ogni indicatore riportato
1. Quantità degli esercizi/problemi/quesiti svolti/risolti (0-3)	...
1. Correttezza di calcolo (0-3)	...
1. Correttezza nel procedimento seguito, nelle regole/teoremi applicati (0-3)	...
 4.    Ordine, rigore nello svolgimento del compito/proprietà lessicale/capacità di analisi/sintesi (0-1)	...
	TOTALE
	



Nelle prove strutturate o semistrutturate la valutazione segue la misurazione fissata dal docente, successivamente convertita in voto (intero tra 0 e 10).
Lucera 26 ottobre 2019



Il docente

                                                                                                        Nicola di Gregorio
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